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Incontro di Preghiera
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Tu, Dio, da dove sei

[image: image5.png]


credo non veda un granchè,

considerando quello

che sta accadendo quaggiù.

Perciò se ti capitasse

di mettere a fuoco il tuo punto di vista,

vedi di fare qualcosa!

Stereo a Tutto Volume!
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Luca Dirisio - il Mio Amico Vende il Tè

Corri vai a scuola, corri vai a scuola

Sennò ti bocciano

Devi studiare, non ti drogare

Loro ti insegnano

Cosa comprare, cosa pensare

Tu devi essere libero,

Per una donna bella ed ingorda

Che non si sazia mai, proprio mai.

Corri al cantiere, corri al cantiere

Se no ti cacciano

Devi sudare, devi rischiare

Loro ti osservano

Per guadagnare per rifiutare

Devi fermare l'attimo

Lungo una vita, lungo una strada

Che non finisce mai, e non lo sai.

RIT: Ma qui non ci sente nessuno

Siamo tante stelle di fumo.

Che convivono, si tormentano

Sempre umilmente (3v).
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RIT: Ma qui non ci sente nessuno

Siamo tante stelle di fumo.

Che convivono, si tormentano

Sempre umilmente (3v)

· “Loro ti insegnano… loro ti osservano…”
Il mondo è aggressivo, se non ti impegni non vali niente, ci vuole grinta per riuscire, guarda il tuo amico come è bravo…

Abbiamo sempre l’impressione di essere misurati e giudicati per quello che facciamo: ma c’è qualcuno che ci ama per quello che siamo?

· “Quelle che non sanno fare niente, ma sanno spendere, vivere”

Ovunque, lo stesso messaggio: chi ha i soldi si gode la vita! E così vivere significa spendere, è il nostro sogno segreto: entrare in un negozio di vestiti o giocattoli e poter comprare quello che vogliamo. Ma davvero un videogioco può fare la nostra felicità?

· “Ma qui non ci sente nessuno… siamo tante stelle di fumo”
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Siamo nell’era della comunicazione. In ogni istante, con centosessanta caratteri, possiamo comunicare e raggiungere chiunque. Ci basta uno squillo per capire che la nostra amica ci sta pensando… eppure, spesso abbiamo l’idea che a nessuno interessi ascoltarci, e le tante amicizie deluse ce lo confermano.
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Sul Muretto.
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I ragazzi Playstation mangiano pizza cotta nei forni a legna di mezza città. Certo, vanno forte i tubi di Pringles ai gusti più bizzarri, ma Mac Donald’s batte tutti con il doppio cheese-burger che va via con la stessa velocità di una battaglia di Pokemon.

2. I centri commerciali sono il nuovo luna park per tutta la famiglia: «io adoro il MediaWorld, perché lì c’è sempre il sole, anche quando fuori piove», ci confida Marco incantato dall’esplosione delle luci artificiali dei neon.

3. Le ragazze Tamagotchi si incontrano in città e ogni via è una passerella per mostrare i nuovi jeans a vita bassa, le t-shirt aderenti o l’ultima borsa di Pinko… E se hai qualche chilo di troppo o un corpo ancora troppo da bambina, sei out, tagliata fuori da tutto e da tutti.

4. Gianni, capelli giallo-limone e piedi rigorosamente Nike, nella sala giochi-videogame passa più tempo che può. Abbracciato al kalashnikov spara e spara, ossessivo, determinato, mira al target: “game over”, dice il monitor, “sei quasi un cecchino”.

5. Silvia è al settimo cielo perché per il suo compleanno ha appena ricevuto il cellulare tanto desiderato: non voleva certo rimanere l’unica in classe a non averne uno! Adesso va in giro a fotografare paesaggi e oggetti strani per mostrarli orgogliosa alle sue amiche, e se si sente sola non deve fare altro che giocare a uno dei tanti videogame preinstallati.

(da La Repubblica, 27 maggio 2001)
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…e se fossimo tutti ciechi?

Desiderare, chiedere, comprare.

Si comincia col vedere l’ultima novità al nostro compagno di banco, il nuovo videogioco pubblicizzato sulla rivista del cuore, lo spot invitante durante il nostro telefilm preferito… E di colpo tutto quello che abbiamo non ci basta più.

Desiderare, chiedere, comprare.

Abbiamo gli armadi pieni di vestiti, eppure non possiamo resistere a quel maglioncino che ci guarda dalla vetrina; abbiamo quaderni e quaderni pieni di carte da collezione, eppure ce ne manca sempre una; i soldi della ricarica del cellulare, poi, non bastano mai…

Desiderare, chiedere, comprare.

Siamo così imprigionati in questo circolo, da pensare che la vita non possa che essere così. 

No, questa non può essere la vera vita.

E se fossimo veramente tutti ciechi?

Bisogna cominciare ad avere il coraggio di urlare,

di dire che le cose non stanno così.

Di urlare forte, che tutti sentano.

Anche chi può ridonare la vista.
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Dal Vangelo secondo Marco

E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».

Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

Parola del Signore.


…Sottolinea tutte le azioni del cieco di Gerico…

Al centro del cerchio viene collocata una lampada a olio. A turno ogni ragazzo prende la bottiglia contenente l'olio e ne versa un po' all'interno della lampada, che poi viene accesa. 


Rappresenta l'impegno di ciascuno di mettersi in cammino. Il cieco, una volta incontrata la luce, il Cristo, «prese a seguirlo per la strada». La luce del cammino è certamente dono del Signore ma deve continuamente essere alimentata dalla nostra vita, dalle nostre scelte, dal nostro agire quotidiano. L’olio che brucia e consente alla fiamma di illuminare siamo noi. 

Voglio ringraziarti, Signore,

per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini

sono angeli con un'ala soltanto:

possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza,

oso pensare, Signore,

che anche tu abbia un'ala soltanto.

L'altra la tieni nascosta:

forse per farmi capire

che tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita:

perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché vivere non è «trascinare la vita»,

non è «strappare la vita»,

non è «rosicchiare la vita».

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano,

all'ebrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala,

con la fiducia di chi sa di avere nel volo

un compagno grande come te!

Comunità Parrocchiale di s. Maria Bianca


Festa della Pace


Gruppi Cresimandi





(Rm. 12,21)





C'è una vecchina, una nonnina


Che vive accanto a me


Che ha lavorato per cinquant'anni


E non ha niente per sè


Neanche un marito che la consoli.


Quando si sente fragile


Vive da sola, parla da sola


E morirà così, sola…. sola








Dice il mio amico, dice il mio amico


Quello che vende il tè


Che per campare devi inventare


Basta riflettere


Vende il suo pacco pieno di gioia


Alle signore nobili.


Quelle che non sanno fare niente


Ma sanno spendere, vivere.
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